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1. PREMESSA 

L’articolo 10 della Direttiva 2001/42/CE1, concernente la valutazione degli effetti determinati da 

piani e programmi sull’ambiente, stabilisce che 

 “Gli Stati membri controllano gli effetti ambientali significativi dell'attuazione dei piani e dei 

programmi al fine di individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e essere in grado di 

adottare eventuali misure correttive”. 

 

Il D.Lgs 152/2006 nella Parte II all’art. 18 approfondisce il concetto di monitoraggio associato 

all’attività di Valutazione Ambientale Strategica e stabilisce quanto segue: 

1.  Il   monitoraggio   assicura   il   controllo   sugli   impatti significativi sull'ambiente derivanti 

dall'attuazione dei piani e dei programmi approvati e la verifica del raggiungimento degli  

obiettivi 

di sostenibilita' prefissati, cosi'  da  individuare  tempestivamente gli impatti negativi 

imprevisti e da  adottare  le  opportune  misure correttive. Il monitoraggio e' effettuato  

dall'Autorita'  procedente 

in collaborazione con l'Autorita' competente  anche  avvalendosi  del sistema delle Agenzie 

ambientali e  dell'Istituto  Superiore  per  la Protezione e la Ricerca Ambientale.  

  2.  Il  piano  o  programma  individua  le  responsabilita'  e   la sussistenza delle  le  risorse  

necessarie  per  la  realizzazione  e gestione del monitoraggio.  

  2-bis. L'autorita' procedente trasmette all'autorita'  competente i  risultati  del  monitoraggio  

ambientale  e  le  eventuali  misure correttive adottate secondo le indicazioni di cui  alla  

lettera  i), 

dell'Allegato VI alla parte seconda. 

  2-ter. L'autorita' competente si esprime entro  trenta  giorni  sui risultati  del  monitoraggio  

ambientale  e  sulle  eventuali  misure correttive adottate da parte dell'autorita' procedente. 

  3. Delle modalita' di svolgimento del monitoraggio, dei risultati e delle eventuali misure 

correttive adottate ai sensi del  comma  1  e' data adeguata  informazione  attraverso  i  siti  

web  dell'autorita' 

competente e dell'autorita' procedente.  

  3-bis. L'autorita' competente verifica lo stato di attuazione del piano o programma, gli effetti 

prodotti e il contributo del  medesimo al  raggiungimento  degli  obiettivi  di  sostenibilita'   

ambientale definiti  dalle  strategie  di  sviluppo  sostenibile   nazionale   e regionali di cui 

all'articolo 34. 

  4. Le informazioni raccolte attraverso il monitoraggio sono  tenute in conto nel caso di 

eventuali  modifiche  al  piano  o  programma  e comunque sempre incluse nel quadro 

conoscitivo dei successivi atti di pianificazione o programmazione. 

 

L’art. 18 del D.Lgs 152/2006, così modificato dall'art. 2, comma 15, D.lgs. n. 128 del 2010 e 

ss.mm., recependo quanto indicato dalla direttiva 42/2001/CE, prevede che siano controllati gli 

impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione dei piani e programmi approvati e che 

venga verificato il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale prefissati nel Rapporto 

Ambientale del P.A.T., così da individuare tempestivamente gli eventuali impatti imprevisti ed 

adottare le opportune misure correttive.  

 

 
1 Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli 

impatti di determinati piani e programmi sull'ambiente. 
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Emerge dunque con chiarezza che il percorso di Valutazione Ambientale Strategica non si 

conclude con l’approvazione del P.A.T., ma si intende come un percorso che accompagna il Piano 

anche nella fase attuativa. Ossia, la progettazione di un sistema di monitoraggio risulta 

indispensabile affinché il processo di valutazione continui anche durante l’attuazione e la 

realizzazione delle scelte del Piano (Piano degli interventi), dandone così un’oggettiva valutazione 

degli effetti. Il Piano di monitoraggio è inoltre lo strumento attraverso il quale la pubblica 

amministrazione può: 

- verificare con cadenza periodica la coerenza tra le azioni realizzate in attuazione delle scelte 

di Piano e gli obiettivi di miglioramento della sostenibilità generale che in fase di redazione ci 

si era posti.  

- operare una sistematizzazione delle informazioni con la finalità di controllare l’attuazione delle 

previsioni di Piano, anche dal punto di vista della loro velocità e possibilità di attuazione.  

- effettuare una valutazione che dovrebbe rendere conto della capacità che lo strumento di 

governo del territorio, tramite le azioni che ne derivano, ha di raggiungere totalmente o 

parzialmente gli obiettivi o indirizzi generali che si è prefisso; da qui l’esigenza di definire un 

sistema di monitoraggio che, costruito in base alle esigenze locali, riassuma in sé una quantità 

di informazioni sufficienti a determinare un giudizio sull’andamento del Piano e sulla sua 

sostenibilità nel lungo periodo. 

 

L’attivazione del piano di monitoraggio è normata dall’articolo 42 delle norme del PAT vigente del 

Comune di Buttapietra, che prevede che “In attuazione dell’art.10 della DIRETTIVA 2001/42/CE, 

il PAT determina le modalità di controllo degli effetti ambientali significativi conseguenti 

all’attuazione del piano al fine, tra l'altro, di individuare tempestivamente gli impatti imprevisti ed 

essere in grado di adottare le opportune misure correttive”. 

  

L’amministrazione comunale ha attivato anche un apposito capitolo di bilancio n. 44 denominato 

“contributo per riqualificazione ambientale”. Ciò al fine della costituzione di un capitolo di spesa 

specifico per interventi di riqualificazione ambientale, progetti di verde pubblico e riforestazione 

urbana, in coerenza con quanto previsto dall’art. 47.4 delle NT del PAT e art. 109 delle NT del PI, 

che prevedono la creazione di interventi di riqualificazione ambientale contestuali alla graduale 

attuazione del PAT. 
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2. OBIETTIVI E STRUTTURA DEL PIANO DI MONITORAGGIO  

 

Il piano di monitoraggio, o meglio l’attività del monitoraggio, diventa lo strumento centrale dei 

processi di VAS, in quanto non è riconducibile alla semplice raccolta ed aggiornamento di dati ed 

informazioni o all’adempimento burocratico del processo stesso, ma deve rappresentare un 

elemento di supporto alle decisioni: infatti in una logica di piano-processo è la base informativa 

necessaria per un piano che sia in grado di anticipare e governare le trasformazioni, piuttosto che 

adeguarvisi a posteriori. E’ uno strumento operativo che ha il compito, come finalità principale, di 

misurare l'efficacia degli obiettivi al fine di proporre eventuali azioni correttive, e permettere quindi 

ai decisori di adeguare il piano alle dinamiche di evoluzione del territorio.  

 

Pertanto le caratteristiche del presente piano o sistema di monitoraggio sono le seguenti: 

- stretta pertinenza all’oggetto monitorato ed alle sue competenze; 

- numero per quanto possibile contenuto di indicatori; 

- presenza di indicatori di carattere quantitativo e qualitativo; 

- facilità di reperimento delle informazioni e dei dati; 

- facilità di interpretazione dei dati; 

- economicità di gestione (amministrativa, tecnica e temporale) 

- capacità di verificare lo stato di attuazione delle azioni e degli interventi di piano; 

- capacità di controllare gli effetti delle azioni di piano sull’ambiente. 

- trovare contributi e riscontri, spunti e momenti attivi di riflessione nei confronti della 

pianificazione dei singoli settori e uffici che contribuiscono quotidianamente alla attuazione e 

verifica del piano. 

 

Nel dettaglio del Piano di monitoraggio si dovranno meglio stabilire gli indicatori e i relativi metodi 

di calcolo, gli strumenti di supporto (ad esempio database o web-gis), i meccanismi ed i tempi di 

valutazione del piano e il ruolo della partecipazione dei soggetti con competenze ambientali e del 

pubblico che viene coinvolto, attraverso la rete, mediante la presentazione del report di 

monitoraggio.  

Da un punto di vista metodologico, il monitoraggio VAS può essere descritto come un processo a 

tre fasi: 

 
 

ANALISI    DIAGNOSI     RI - ORENTAMENTO 

   

         PROSECUZIONE DEL PIANO 
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2.1 La fase di analisi 

 

Nell’ambito di questa prima fase vengono acquisiti i dati e le informazioni necessarie a quantificare 

e popolare gli indicatori. Si procede in questo modo al controllo e del popolamento degli indicatori. 

L’attività preliminare della fase di analisi consiste nell’acquisizione continua di informazioni e dati 

aggiornati. Le fonti possono essere esterne (banche dati e sistemi informativi territoriali di 

Regione, Provincia, Agenzie ambientali, dati socioeconomici dell’ISTAT, relazioni sullo stato 

dell’ambiente, ecc), sia interne, ad esempio tramite campagne di rilievo appositamente 

organizzate.  

Obiettivo di base della fase preliminare, è quello di procedere con modalità trasparenti e 

ripercorribili, al calcolo e alla rappresentazione degli indicatori. Essi hanno lo scopo di descrivere 

un insieme di variabili che caratterizzano, da un lato il contesto e lo scenario di riferimento, 

dall’altro lo specifico piano, in termini di azioni e di effetti diretti e indiretti, cumulati e sinergici. 

L’aspetto centrale di questa fase è costituito dall’elaborazione della matrice degli indicatori per il 

monitoraggio del piano. 

 

2.2 La fase di diagnosi 

 

Alla luce dei risultati dell’analisi, questa seconda fase, con cadenza triennale, consiste nella 

descrizione delle cause degli eventuali scostamenti registrati dagli indicatori rispetto alle 

aspettative, ascrivibili sia a cambiamenti intervenuti sul contesto ambientale di riferimento che a 

problemi nell'attuazione del piano.  

Tale fase può nel caso, individuare delle azioni di ri-orientamento del piano se necessario. 

La fase di diagnosi rappresenta una fase di valutazione dello stato di analisi in quanto prevede 

una lettura critica dei dati raccolti e considera le possibili cause dell’eventuale mancato 

raggiungimento degli obiettivi di piano, quali ad esempio: perdita di validità delle previsioni 

riguardanti l’andamento delle variabili da cui dipende lo scenario di riferimento (ad esempio 

mancata attuazione di un progetto strategico) o le modifiche degli andamenti previsti possono 

essere anche influenzate da intervenute modifiche del contesto o dall’avvio di politiche e 

programmazioni specifiche.  

Per eseguire la diagnosi è necessario il coinvolgimento di tutte le parti tecniche, politiche e sociali 

per tentare di ricostruire il legame tra le cause e gli effetti delle azioni del Piano. Si noti che per 

analizzare tale legame occorre tenere conto anche delle dinamiche temporali, considerando le 

serie storiche degli indicatori, in quanto spesso il tempo di risposta necessario perché si manifesti 

un effetto può coprire diversi anni e andare molto oltre l’arco temporale del piano degli interventi. 

Per comprendere ad esempio gli impatti sulla salute prodotti dall’inquinamento atmosferico in un 

certo periodo, è necessario disporre di serie storiche che descrivano l’andamento delle 

concentrazioni degli inquinanti e consentano di interpretare gli eventuali cambiamenti intervenuti 

nel periodo considerato.  

L’aspetto centrale di questa fase è costituito dall’elaborazione di un Report completo che, ogni tre 

anni, aggiorna lo scenario di riferimento e verifica il grado di raggiungimento di tutti gli obiettivi. 
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2.3 La fase di ri-orientamento 

 

Qualora la fase di diagnosi metta in luce l’esistenza di scostamenti significativi tra previsioni di 

Piano e realtà, identificando le cause dell’inefficacia nel perseguire gli obiettivi o la non sostenibilità 

degli effetti, si rende necessaria un’attività di ri-orientamento. Questa fase può riguardare obiettivi, 

azioni, condizioni per l'attuazione, tempi di attuazione, ecc. per rendere il piano coerente con gli 

obiettivi di sostenibilità fissati.  

La “terapia” è volta in questo senso a segnalare, sulla base dei risultati della diagnosi, su quali 

aspetti del piano è opportuno intervenire e come. A titolo esemplificativo, qualora si sia registrato 

un ritardo nell’attuazione delle decisioni del piano, sarà necessario procedere alla ridefinizione 

delle modalità attuative previste e ricalibrare il piano temporale.  
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3. IL PERCORSO AMMINISTRATIVO 

 

Il Comune di Buttapietra è dotato di PAT approvato nelle Conferenze di Servizi in data 06.10.2016 

e in data 07.11.2016, ratificate con Deliberazione del Presidente della Provincia n.164 del 

18.11.2016;  

Con D.C.C. n. 25 del 03 giugno 2019, a seguito del parere n. 75 del 07.05.2019 della Commissione 

Regionale VAS, il Comune ha approvato la Variante Verde n. 1 al PRG, demandata ad apposito 

iter procedurale, ai sensi art. 7 L.R. 4/2015.  

Con DCC n. 23 del 07.06.2021 il Comune ha approvato la Variante 1 al PAT “adeguamento alla 

LR 14/2017 – DGR 668/2018”, finalizzata al contenimento del consumo di suolo. 

 

A partire dal 2017 il Comune ha intrapreso il percorso per la predisposizione del Primo Piano degli 

Interventi, avente per oggetto “allineamento P.A.T./P.R.G. con recepimento accordi pubblico - 

privato art. 6 L.R. 11/2004 e modifiche cartografiche / normative di interesse comunale”.  

Il primo PI è stato adottato con D.C.C. n. 36 del 28/09/2020 e successivamente approvato con 

D.C.C. n. 22 del 07/06/2021, a seguito del parere n. 94 del 27/04/2021 della Commissione 

Regionale VAS. 

 
Successivamente all’approvazione del primo PI il Comune ha avviato la predisposizione di tre 
nuove varianti al PI: 

- PI Var. 1 “Istituzione Registro Comunale Elettronico dei Crediti Edilizi (RECRED)”, 
approvata con DCC  n. 2 del 21.02.2022 

- PI Var. 2 “adeguamento NTO al REC e al PAT”, approvata con DCC  n. 3 del 
21.02.2022 

- PI Var. 3 “rimodulazione  manifestazione di interesse N. 68 - Ditta Antico Molino Rosso 
Srl", adottato con DCC n. 4 del 21/02/2022. 

 
 
In tale contesto pianificatorio comunale si inserisce il presente Piano di Monitoraggio previsto 
dalla VAS. 
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4. MONITORAGGIO DELLO STATO DELL’AMBIENTE E IL MONITORAGGIO DEGLI 

EFFETTI DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

 

Il sistema di monitoraggio di cui al presente elaborato è così articolato: 

1. Il monitoraggio generale del territorio, attraverso gli indicatori di contesto individuati già in sede 

di PAT, è in grado di fotografare lo stato ex ante del territorio e di cogliere, nell’arco del corso di 

validità del piano, le ricadute generali dello stesso sul territorio; 

2. Il monitoraggio delle prestazioni (“performance”) degli effetti del Piano collegati all’attuazione 

degli interventi previsti (Piano degli interventi), attraverso la quantificazione di specifici indicatori 

di realizzazione, di prestazione o di controllo del risultato (consumo di SAU, espansione 

dell’urbanizzazione, etc.) 

 

Nel primo caso, gli indicatori sono indirizzati a monitorare gli effetti ambientali dell’attuazione di 

piani e programmi. E’ il monitoraggio che tipicamente serve per la stesura dei rapporti sullo stato 

dell’ambiente. In questo caso, gli indicatori misurano nel tempo lo stato di qualità delle risorse o 

delle componenti ambientali. Si definiscono “indicatori descrittivi” e hanno come riferimento e 

struttura di base gli indicatori utilizzati nell’elaborazione del Quadro Conoscitivo della Regione 

Veneto. Appartengono inoltre alla lista altri indicatori che verificano lo stato di qualità dell’ambiente 

che sono resi disponibili da ARPAV, dalla Provincia di Verona e altri Enti gestori, nonché dai servizi 

e coordinamenti interni alla Amministrazione comunale.  

Nel secondo caso, che ha lo scopo di valutare l’efficacia ambientale delle azioni e misure del 

piano, gli indicatori vengono definiti “indicatori prestazionali” o “di controllo”. È tuttavia 

possibile che alcuni indicatori utilizzati per verificare lo stato dell’ambiente si dimostrino utili per 

valutare anche le azioni di piano. 

 

4.1 Indicatori 

Il monitoraggio si basa sull’utilizzo di indicatori2. Il principale pregio di un indicatore è di essere 

espresso da un valore numerico3, calcolato secondo procedure riproducibili e verificabili, che può 

essere confrontato con altri valori numerici, ad esempio una soglia normativa o una serie storica, 

in modo tale da assumere un vero e proprio contenuto conoscitivo. 

Gli indicatori, quando inseriti in un sistema di monitoraggio ormai compiuto da più anni, 

permetteranno all’Amministrazione di verificare l'efficacia delle politiche individuate dal piano, 

comunicare in modo sintetico lo stato della situazione attuale, comparare lo sviluppo nel tempo 

della stessa realtà territoriale, comparare la specifica realtà territoriale con altre realtà, incentivare 

la partecipazione pubblica al processo decisionale, sistematizzare la raccolta dei dati. 

 

Il piano di monitoraggio deve essere concepito non solo come "istantanea" dello stato attuale, 

capace di restituire una visione critica del contesto di riferimento secondo lo schema classico 

obiettivi-risultati-indici, ma anche e soprattutto come strumento per verificare la performance delle 

azioni messe in campo, valutare i risultati raggiunti, orientare atteggiamenti e facilitare le relazioni 

 
2 Per indicatore si intende uno strumento in grado di fornire informazioni in forma sintetica, attraverso una 

rappresentazione numerica di un fenomeno più complesso. Viene sviluppato per scopi specifici e possiede un 

significato di sintesi. Assume spesso un significato simbolico, che va oltre le proprietà direttamente associate con il 

valore del parametro. L’indicatore permette pertanto di ridurre il numero di misure e di parametri richiesti per 

descrivere un fenomeno, ed è strutturato in modo da semplificare la comunicazione verso l’utilizzatore.  
3 A Tale proposto si evidenzia che l’indicatore non è sempre rigorosamente scientifico in quanto in molte occasioni, 

specie se funzionale a supportare i processi decisionali, prevale la sua funzione di comunicazione (OCSE, 1993). 
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degli attori locali rispetto all'idea di “comune” individuata e condivisa nel Piano di Assetto del 

Territorio.  

In fase di monitoraggio, gli indicatori di stato possono rivelarsi non adeguati a registrare gli effetti 

del piano e a consentirne un ri-orientamento in tempo utile. Lo stato dell’ambiente dipende dalle 

azioni del piano o dei piani, tuttavia la variazione che ne deriva è, in molti casi, registrabile dagli 

indicatori di contesto solo una volta che le azioni sono completamente realizzate (ad esempio nel 

caso del consumo di suolo dovuto alla realizzazione di interventi edilizi per nuova residenza) 

oppure, come nel caso della costruzione di opere, infrastrutture, etc., solo dopo la messa in opera, 

durante la fase di esercizio (l’incremento delle emissioni di gas serra o dei consumi di acqua dovuti 

a nuovi edifici si verificano solo quando le nuove abitazioni vengono occupate; analogo è il caso 

della variazione della qualità delle acque e di conseguenza dell’ecosistema fluviale in un corpo 

idrico superficiale in seguito alla realizzazione o potenziamento di un depuratore di acque reflue). 

Per questa ragione è necessario prevedere una cadenza triennale del report sintetico per 

monitorare le previsioni di piano (sull’andamento degli indicatori di stato e prestazione) già in fase 

di progettazione, ossia prima della loro attuazione e prima che essi producano una variazione 

dello stato dell’ambiente e quindi siano registrabili dagli indicatori di contesto.  

Il piano di monitoraggio del Comune di Buttapietra include dunque degli indicatori che si rendono 

disponibili già nelle procedure autorizzative, ossia prima della reale attuazione. In questo modo è 

possibile aggiornare il piano di monitoraggio, anno per anno, con informazioni relative alla 

programmazione e poi alla successiva realizzazione. 

 

4.2 Caratteristiche strategiche del Piano di Monitoraggio 

 

Nella conferma del sistema di indicatori già individuati dal PAT per il Piano di Monitoraggio del 

Comune di Buttapietra si è fatto riferimento ai seguenti principi e obiettivi strategici. 

Favorire la comunicabilità, attraverso la scelta di indicatori semplici e concreti, che illustrino lo 

stato del territorio in maniera leggibile da parte di tutti.  

Facilità di gestione con le competenze e i dati presenti all’interno dell’Ente, aggiornabili in tempi 

ragionevoli e senza comportare significativi oneri in termini di risorse: infatti le problematiche 

primarie da affrontare nella scelta degli indicatori sono legate alla reperibilità del dato, 

all’affidabilità ed alla facilità di aggiornamento delle banche dati.  

Rappresentatività. In particolare, è stato dato particolare peso a quegli indicatori che possano 

verificare nel tempo la coerenza delle scelte di Piano con lo stato dell’ambiente in senso ampio, 

con particolare riferimento alla risoluzione delle criticità riscontrate per il territorio. 

Il piano di monitoraggio deve essere una struttura che va implementandosi nel tempo, 

adeguandosi alle varie fasi di attuazione del Piano e soprattutto alla reperibilità dell’informazione. 

La proposta del set di indicatori contenuta nel presente Piano di Monitoraggio è da considerarsi 

pertanto in divenire: saranno necessari affinamenti successivi al fine di adattare il sistema alle 

reali possibilità che andranno concretizzandosi e al consolidamento dei rapporti istituzionali fra 

Enti.  

Si potrà quindi arrivare a lievi modifiche e affinamenti nella scelta degli indicatori e nell’utilizzo 

delle banche dati di riferimento, per tenere conto dell’emergere di nuove esigenze o della 

disponibilità di nuovi dati; inoltre anche la rappresentatività dei fenomeni potrebbe mutare nel 

tempo, e così pure potrebbe evolversi e modificarsi la scala delle priorità, anche in conseguenza 

di modifiche legislative di livello superiore. 
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Dunque, oltre a quanto chiaramente esplicitato nelle NTA del PAT, il piano di monitoraggio è stato 

calibrato secondo i principi standard degli indicatori e l’attenzione è volta a monitorare l’evoluzione 

del territorio con particolare riferimento a: 

- al completamento delle reti di collettamento dei reflui urbani e all’adeguatezza dei 

sistemi di depurazione cui questi afferiscono;  

- alla riduzione delle perdite della rete di approvvigionamento idropotabile in relazione 

alla possibilità di sostenere maggiori carichi insediativi senza aumentare la pressione  

sulle risorse;  

- all’attuazione di programmi di risparmio energetico, con particolare riferimento al 

settore dei trasporti urbani e a quello dell’edilizia, che muovano nella direzione di 

assicurare il contributo del Comune di Buttapietra agli impegni internazionali di  

riduzione delle emissioni climalteranti;  

- alla realizzazione del sistema di parchi e spazi verdi, percorsi pedonali e ciclabili;  

- all’equilibrio tra le previsioni, attuate e in attuazione, relative alla riqualificazione di parti 

della città costruita rispetto alle previsioni, attuate e in attuazione, relative alla 

occupazione di nuovi suoli.  

 

4.3 Indicatori previsti dal PAT 

 

Nella tabella seguente vengono riepilogati gli indicatori da adottare per l’attuazione del piano di 

monitoraggio definiti dall’Art. 42 delle Norme Tecniche del PAT vigente. 
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Lo stesso Art. 42 delle Norme Tecniche cita “Nella fase di attuazione  del  PAT,  tuttavia,  si  

potranno  ridefinire  il  numero  e  la  tipologia  degli indicatori ora individuati per il monitoraggio.”.  

Il PI può quindi apportare modifiche e affinamenti nella scelta degli indicatori individuati dal PAT 

per tenere conto dell’emergere di nuove esigenze o della disponibilità di nuovi dati e/o per 

l’evolversi della scala delle priorità, anche in considerazione a possibili evoluzioni legislative di 

livello superiore, consentendo dunque in questa sede una revisione ed affinamento degli indicatori 

ai fini di meglio rappresentare lo stato dell’ambiente.  

 

Con il PI n.1 l’amministrazione Comunale ha ritenuto di procedere ad una revisione degli indicatori 

di monitoraggi originariamente proposti dal PAT. La tabella seguente riporta l’aggiornamento degli 

indicatori previsto dalle NTO del PI n. 1. 
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5. LA FASE DI CONSULTAZIONE 

 

La redazione del Piano di monitoraggio ha preliminarmente implicato: 

- l’individuazione degli interlocutori, all’interno e all’esterno della struttura comunale;  

- un coordinamento delle risorse umane e materiali disponibili.  

 

Ciò ha portato alla costituzione di un gruppo di lavoro sostanzialmente strutturato tra gli uffici 

comunali e coadiuvato dalla consulenza specialistica di un professionista esterno.  

La fase di consultazione, informazione e partecipazione è stata l’occasione per proporre, discutere 

e condividere gli obiettivi e le finalità del piano di monitoraggio ed ha permesso di costituire una 

“rete efficace” di persone in grado di fornire in modo organico i dati necessari alla sua 

implementazione.  

In questa fase sono stati considerati i seguenti interlocutori: 

• ARPAV 

• Provincia di Verona 

• Uffici del comune di Buttapietra (Edilizia privata ed urbanistica, Ufficio Edilizia Pubblica 

ed ecologia, Uffici demografici, Ufficio ragioneria, personale e tributi, ecc.) 

• U.S.L.L 9 Scaligera 

• ENEL 

• 2i Rete Gas S.p.A.  

• ENGIE ITALIA S.p.A 

• Acque Veronesi Scarl 

• Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Verona 

• Regione del Veneto 

 

5.1 Soggetti coinvolti e ruoli 

 

Nell’ambito della costruzione del piano di monitoraggio è stato individuato quale soggetto 

responsabile per il monitoraggio (ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) il Comune di Buttapietra.  

Il ruolo svolto dagli uffici comunali è stato quello di coordinare l’attività del nucleo operativo interno 

alla struttura comunale e di collaborare e tenere contatti con l’autorità ambientale di riferimento 

(Regione Veneto – U.O. VAS VINCA), le Agenzie Ambientali (ARPAV) e la Provincia di Verona, 

definendo modalità e responsabilità per la raccolta dei dati ed il popolamento degli indicatori. 
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6. PROCEDURA DI MONITORAGGIO 

6.1 Tempi e reporting 

 

La definizione dei tempi del monitoraggio, ovvero dei momenti e della periodicità di popolamento 

degli indicatori, oltre a considerare strettamente l’articolazione dalle procedure attuative previste 

per il piano degli interventi che ha di fatto valenza quinquennale, non deve trascurare il fatto che 

l’attività di monitoraggio continua nell’arco di attuazione del piano e deve trovare espressione nei 

rapporti periodici di monitoraggio. 

E’ dunque in questa sede che si rende necessario definire a priori la periodicità con la quale 

devono essere realizzate le attività di raccolta ed esame dei dati, nonché le modalità con le quali 

gli esiti del monitoraggio ambientale devono essere resi visibili e comunicati all’interno e al di fuori 

della struttura di gestione del piano. In fase di impostazione del monitoraggio, si è costruita una 

mappatura dei dati necessari al popolamento delle diverse tipologie di indicatori e delle relative 

fonti, nonché della cadenza e periodicità della raccolta del dato. 

 

Si propone dunque una reportistica, a seconda dei casi, con periodicità fissa o flessibile, composta 

da: 

- una relazione sintetica/report, che aggiorni lo stato della raccolta dei dati relativi agli 

indicatori individuati, da predisporre con cadenza triennale contestualmente alla 

pubblicazione della proposta di piano triennale delle opere pubbliche; 

- un rapporto di verifica, che fornisca un’analisi degli andamenti tendenziali degli indicatori e 

dei parametri di sostenibilità, che aggiorni lo scenario di riferimento e le condizioni generali di 

sostenibilità, verificando il grado di raggiungimento degli obiettivi di piano, il contributo agli 

obiettivi di sostenibilità generali, le principali variazioni di scenario e le eventuali necessità di 

ri-orientamento, da predisporre con cadenza triennale o in ogni caso prima di avviare il 

procedimento di revisione del PI; 

- eventuali rapporti straordinari potrebbero essere elaborati in occasioni particolarmente 

rilevanti (varianti di piano importanti, modifiche legislative, ecc.). 

 

6.2 Partecipazione 

 

La partecipazione rappresenta un elemento peculiare del processo di VAS. I documenti prodotti 

in fase di monitoraggio ambientale sono sottoposti a pubblicazione (pubblicazione sul web, 

depositi nella sede dell’ufficio competente). La partecipazione pubblica avviene anche attraverso 

la concertazione e gli avvisi per la stesura dei P.I., con il coinvolgimento dei singoli cittadini, delle 

associazioni di categoria e dei portatori pubblici di interesse. 

 

6.3 Risorse 

 

Come richiesto dalla legislazione nazionale in materia di VAS (D.Lgs 152/06 e s.m.i.), è compito 

del Comune, quale soggetto responsabile del Piano di Monitoraggio, prevedere annualmente le 

risorse umane e tecnico-amministrative necessarie per garantirne la praticabilità del piano di 

monitoraggio. 
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7. FASE DI DIAGNOSI DEGLI INDICATORI 

 

La fase di diagnosi prevede una lettura critica dei dati raccolti, attraverso l’attribuzione di un 

giudizio allo stato attuale degli indicatori e al trend temporale di variazione degli stessi, e considera 

le possibili cause dell’eventuale mancato raggiungimento degli obiettivi di piano. 

 

Per ciascun indicatore vengono riportate le rappresentazioni numeriche/grafiche dei dati raccolti 

e i metadati (informazioni di base sull’indicatore e sui dati di origine fondamentali per la corretta 

lettura e interpretazione dei contenuti). Ogni indicatore è classificato e valutato in base al suo stato 

attuale e all’andamento temporale, secondo il seguente schema. 

 

Stato dell’indicatore: Icone di Chernoff 

 

  

 

 

 

  

Significa: valutazione positiva, la situazione sta migliorando o è già ad un livello 

che raggiunge gli obiettivi fissati dalla normativa o i valori guida attesi 

 

   

   Significa: valutazione intermedia, si sono avuti alcuni sviluppi positivi nell’arco 

di tempo considerato, ma insufficienti a raggiungere valori guida/obiettivi 

fissati dalla normativa, oppure vi sono tendenze contrastanti all’interno 

dell’indicatore. Viene usato anche nel caso in cui i dati disponibili siano ritenuti 

insufficienti ad esprimere un giudizio, ad esempio nel caso di serie storiche 

limitate a pochi anni. 

   

 

 

  

Significa: valutazione negativa, trend in peggioramento, oppure non si 

raggiungono gli obiettivi fissati dalla normativa vigente, o più in generale gli 

obiettivi di sostenibilità. 

 

 

   

 

  

 

 

 

 

 

Significa: non valutabile al momento attuale 

 

 

 
Trend della risorsa nel tempo 

 

 In miglioramento 

 Stabile o incerto 

 In peggioramento 

 Non valutabile al momento attuale 
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Nell’ALLEGATO 1 vengono presentate le richieste dati che sono state inoltrate agli uffici comunali 

e/o agli Enti esterni competenti, per il reperimento dei dati necessari. 

Tutte le risposte fornite dagli uffici competenti e/o dagli Enti preposti sono riportate nel successivo 

ALLEGATO 2. 

 

Nei paragrafi seguenti si propone l’analisi di ciascun indicatore previsto dal Piano di Monitoraggio 

del PAT e del PI.  Ove i dati disponibili lo permettono, viene effettuata una diagnosi interpretativa 

sui 5 anni di dati raccolti (2017-2021). 

Ove siano emerse criticità nel reperimento o interpretazione dei dati, viene proposta l’eventuale 

modifica degli indicatori previsti dal Piano di Monitoraggio. 

 

 

7.1 Aria 

 

 Elenco degli indicatori di monitoraggio 

 

La tabella seguente riporta gli indicatori di monitoraggio previsti dall’art. 110 delle NTO del PI n. 

1. 

 

 
 

 Analisi dei dati disponibili 

 

7.1.2.1 Emissioni di inquinanti in atmosfera 

 

La tabella ed il grafico seguenti rappresentano l’evoluzione dell’indicatore nel periodo 2017-2021. 

 

ID Indicatore U.M. 2017 2018 
2019 

(Var. Verde 
n.1 PRG) 

2020 
2021 
(PI 1) 

ARI1 
INEMAR: Emissioni comunali 

di CO 
ton/anno 150.84 - - - - 

ARI2 
INEMAR: Emissioni comunali 

di NOx 
ton/anno 39.82 - - - - 

ARI3 
INEMAR: Emissioni comunali 

di PM10 
ton/anno 17.49 - - - - 
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ID Indicatore U.M. 2017 2018 
2019 

(Var. Verde 
n.1 PRG) 

2020 
2021 
(PI 1) 

ARI4 
INEMAR: Emissioni comunali 

di CO2 
ton/anno 17.65 - - - - 

ARI5 
Emissioni di CO2 evitate grazie 

ad installazione di impianti 

rinnovabili 
ton/anno 32.9 60.0 80.8 117.3 221.2 

 

 
 

150.84

39.82

17.49 17.65

0.00

20.00

40.00

60.00

80.00

100.00

120.00

140.00

160.00

Emissioni comunali di CO Emissioni comunali di NOx Emissioni comunali di PM10 Emissioni comunali di CO2

to
n/

an
no

 (
kt

on
/a

nn
o 

pe
r 

CO
2)

Emissioni di inquinanti in atmosfera (INEMAR)

2017

2018

2019 (Var. Verde PRG)

2020

2021 (PI 1)



 

 

1° Piano Monitoraggio del PAT – Comune di Buttapietra                     26 

 

Indicatore Obiettivo 
Unità di 

misura 

Stato attuale 

indicatore 

Trend 

della 

risorsa 

INEMAR: emissioni totali 

comunali di CO 

Valutare l’andamento delle 

emissioni di inquinanti in 

atmosfera 

ton/anno 
  

INEMAR: emissioni totali 

comunali di NOx 
ton/anno 

  

INEMAR: emissioni totali 

comunali di PM10 
ton/anno 

  

INEMAR: emissioni totali 

comunali di CO2 
kton/anno 

 
 

Emissioni di CO2 evitate 

grazie ad installazione di 

impianti rinnovabili 

Valutare la riduzione di 

emissioni di CO2 ottenibile con 

lo sviluppo delle energie 

rinnovabili 

ton/anno 
 

 

 

 
Lo stato degli indicatori riferiti all’inventario INEMAR di ARPAV è valutato come intermedio per gli 

inquinanti CO e PM10, in quanto le emissioni comunali risultano leggermente superiori alla meda 

provinciale per kmq di superficie, mentre è valutato come positivo per gli inquinanti NOx e CO2, 

in quanto le emissioni comunali risultano inferiori alla meda provinciale per kmq di superficie. 
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Allo stato attuale non è possibile definire il trend di evoluzione dell’indicatore, in quanto ARPAV 

ha pubblicato i dati 2017 solo nel 2021. 

Questo indicatore va inteso come indicatore descrittivo, non direttamente legato all’attuazione 

della pianificazione territoriale comunale, ma utile a descrivere l’evoluzione del contesto 

ambientale di riferimento.  

 

Lo stato attuale dell’indicatore ARI5 relativo alle emissioni di CO2 evitate grazie alle fonti rinnvabli 

installate è valutato come intermedio, in quanto la quota di CO2 risparmiata raggiunge nel 2021 

solo l’1.3% delle emissioni INEMAR 2017, ma con trend molto positivo in quanto tra il 2021 e il 

2017 si osserva un aumento del 570% della potenza fotovoltaica installata e delle emissioni 

risparmiate. 

Questo indicatore può essere considerato un indicatore prestazionale, in quanto direttamente 

legato all’attuazione della pianificazione locale e dalle scelte dell’amministrazione comunale. 

 

 

 Criticità emerse e proposta di revisione degli indicatori 

 

Non si evidenziano particolari criticità nel popolamento dell’indicatore. Gli indicatori previsti dalle 

norme del PI vigente vengono pertanto confermati. 

 

 

 

7.2 Acqua e suolo 

 

 Elenco degli indicatori di monitoraggio 

 

La tabella seguente riporta gli indicatori di monitoraggio previsti dall’art. 110 delle NTO del PI n. 

1. 
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 Analisi dei dati disponibili 

 

7.2.2.1 Fognatura e acquedotto 

 

La tabella ed il grafico seguenti rappresentano l’evoluzione degli indicatori riferiti alla rete fognaria 

e all’acquedotto, nel periodo 2017-2021. 

 

ID Indicatore U.M. 2017 2018 
2019 

(Var. Verde 
n.1 PRG) 

2020 
2021 
(PI 1) 

ACQ1* 

Utenze civili collegate alle 

fognature  
n.  

(% abitanti) 
1587 
(49%) 

1619 
(51%) 

1637 
(56%) 

1638 
(56%) 

1656 
(57%) 

Utenze industriali collegate 

alle fognature 
n. 2 2 2 2 4 

ACQ2 
Utenze civili e industriali 

collegate all’acquedotto 
n. (%) - - - - - 

ACQ3 
Consumi medi idrici procapite 

(tutti i settori) 
l/abitante/giorno 191.5 175.5 172.7 174.0 179.7 
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Indicatore Obiettivo 
Unità di 

misura 

Stato attuale 

indicatore 

Trend della 

risorsa 

Utenze collegate alla 

fognatura 
Valutare il livello di sviluppo 

delle reti dei servizi locali  

n. (%) 

  

Utenze collegate 

all’acquedotto 
n. (%) 

  

Consumi idrici pro-

capite 

Valutare il livello di pressione 

sulla risorsa idrica sotterranea 
l/abitante/giorno 

  

 

Lo stato attuale dell’indicatore riferito alla rete fognaria è valutato come intermedio, in quanto solo 

la metà della popolazione risulta servita dalla fognatura. Il trend è tuttavia positivo, in quanto tra il 

2017 e il 2021 si osserva un incremento significativo del numero di utenti collegati. 

L’estensione complessiva della rete fognaria comunale è pari a 25.2 km (si veda immagine 

seguente). 

Al 2021 risultano allacciate alla fognatura solamente 4 attività produttive. Acque veronesi ha 

tuttavia specificato che la zona industriale di Settimo di Gallese è funzionalmente gestita da altro 

gestore, quindi non rientra nei dati della presente analisi. 

 

Acque Veronesi non ha fornito dati in merito al numero di utenti allacciati alla rete acquedottistica, 

pertanto il popolamento dell’indicatore non è al momento possibile. Il gestore ha tuttavia fornito il 

dato vettoriale relativo alla rete. L’estensione complessiva della rete acquedottistica comunale è 

pari a 49.5 km, circa doppia rispetto a quella della rete fognaria, e raggiunge tutte le aree di 

urbanizzazione consolidata e diffusa (si veda immagine seguente). Si può pertanto desumere che 

la quasi totalità degli abitanti sia servita dalla rete acquedottistica. Il trend non è al momento 

valutabile. 

 

Questi indicatori possono essere considerati indicatori prestazionali, in quanto direttamente legati 

all’attuazione della pianificazione locale e dalle scelte dell’amministrazione comunale, in 

coordinamento con il gestore della rete. 

 

Lo stato dell’indicatore riferito ai consumi idirici pro-capite è valutato come positivo, con trend 

incerto ma sostanzialmente stabile nel tempo. Il dato qui elaborato si riferisce alla somma dei 

consumi idrici civili, industriali e altri usi forniti da Acque Veronesi. Il dato nazionale fornito 

dall’ISTAT sui consumi idrici pro-capite per il 2018 è di 215 litri/ab./giorno. Il dato regionale fornito 

da ARPAV (2009) è pari a 182 l/ab./giorno per i consumi domestici e 240 l./ab./giorno per i 

consumi totali. 

Questo indicatore rappresenta un indicatore di contesto, in quanto i consumi idrici, soprattutto nel 

settore industriale e “altri usi”, possono dipendere da fattori macro-economici che non dipendono 

direttamente dall’attuazione delle scelte di pianificazione comunale. 
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Estensione della rete fognaria comunale (fonte: Acque Veronesi) 
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Estensione della rete acquedottistica comunale (fonte: Acque Veronesi) 
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7.2.2.2 Qualità delle acque e del suolo 

 

La tabella ed il grafico seguenti rappresentano l’evoluzione degli indicatori riferiti all’inquinamento 

delle acque e del suolo, nel periodo 2017-2021. 

 

ID Indicatore U.M. 2017 2018 
2019 

(Var. Verde 
n.1 PRG) 

2020 
2021 
(PI 1) 

ACQ4 

Inquinamento 

dei corpi 

idrici: stato 

chimico 

(Fiume 

Menago) 

giudizio 

(buono, 

ecc.) 

Buono (N) 
Buono (S) 

Buono (N) 
Buono (S) 

Buono (N) 
Buono (S) 

Buono (N) 
NON 

Buono (S) 

Buono (N) 
NON 

Buono (S) 

Inquinamento 

dei corpi 

idrici: indice 

LIMeco 

(Fiume 

Menago) 

giudizio 

(buono, 

ecc.) 

Buono (N) 
Buono (S) 

Buono (N) 
Buono (S) 

Sufficiente (N) 
Buono (S) 

Sufficiente (N) 
Buono (S) 

Buono (N) 
Buono (S) 

ACQ5 

Siti 

contaminati e 

potenzialmente 

contaminati 

n. 0 0 - - - 

 

 

Indicatore Obiettivo 
Unità di 

misura 

Stato attuale 

indicatore 

Trend 

della 

risorsa 

Inquinamento dei corpi idrici: 

stato LIMeco (Fiume 

Menago) 

Valutare le pressioni 

antropiche sul sistema 

acque superficiali 
qualitativo 

 

 

Siti contaminati e 

potenzialmente contaminati 

Valutare le pressioni 

antropiche sul sistema 

suolo e sottosuolo 

n. 
  

 

 
Lo stato dell’indicatore relativo all’inquinamento dei corpi idrici è valutato come intermedio, in 

quanto i dati ARPAV individuano uno stato chimico per il fiume Menago variabile tra “buono” e 

“non buono” e un indice LIMECO variabile tra “buono” e “sufficiente” nei diversi anni e nei diversi 

tratti nord (N) e sud (S). Il trend è comunque stabile nel tempo.  

Si segnala che nelle NTO del PI veniva indicato soltanto lo “stato chimico” come indicatore ARPAV 

di riferimento, mentre in questa sede si è scelto di utilizzare anche l’indice LIMECO. L'indice  

LIMeco,  introdotto  dal  D.M.  260/2010,  è  un  descrittore  dello  stato  trofico  del  fiume, che 

considera quattro parametri: tre nutrienti (azoto ammoniacale, azoto nitrico, fosforo totale) e il 

livello di ossigeno disciolto espresso come percentuale di saturazione. 

 

Lo stato dell’indicatore relativo ai siti contaminati è valutato come positivo in quanto ARPAV fino 

al 2018 non segnalava la presenza di siti contaminati nel territorio di Buttapietra. Ad oggi la 

cartografia dei siti contaminati e potenzialmente contaminati di ARPAV non è più disponibile, 

pertanto il trend non risulta valutabile. 
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Questi indicatori vanno intesi come indicatori descrittivi, non direttamente legati all’attuazione della 

pianificazione territoriale comunale, ma utili a descrivere l’evoluzione del contesto ambientale di 

riferimento. Le politiche locali sono comunque in grado di influenzare gli indicatori, favorendo la 

riduzione delle pressioni antropiche sul sistema idrico superficiale e sotterraneo. 

Oltre agli indicatori sopra descritti, si segnala che ARPAV ha fornito al Comune la serie storica di 

tutte le analisi chimiche effettuate sulle acque superficiali del Fiume Menago e sulle acque 

sotterranee estratte dal pozzo di Acque Veronesi sito in Via Zera. 

Nel seguito si riportano alcuni prospetti riassuntivi dei dati forniti ARPAV, rimandando alle 

pubblicazioni ufficiali per quanto riguarda la valutazione complessiva dello stato della risorsa 

idrica. 

 
Risultati delle analisi chimiche su acque sotterranee. 

Inquinanti con concentrazione superiore al limite di rilevabilità strumentale per i diversi anni 
 

2017 2018 2019 2020 2021 
Cloroformio (CHCL3) 
Nitrati (NO3) 
Tetracloroetilene 
(Percloroetilene) 
(C2Cl4) 
Tricloroetilene 
(Trielina) (C2HCl3) 

Alluminio disciolto (Al) 
Atrazina 
Cloroformio (CHCL3) 
Desetilatrazina 
Desetilterbutilazina 
Manganese totale (Mn) 
Nitrati (NO3) 
Tetracloroetilene 
(Percloroetilene) 
(C2Cl4) 
Tricloroetilene 
(Trielina) (C2HCl3) 

Bromoformio 
(Tribromometano) 
Cloroformio (CHCL3) 
Desetilterbutilazina 
Desisopropilatrazina 
Dibromoclorometano 
Metolachlor ESA 
Nitrati (NO3) 
Tetracloroetilene 
(Percloroetilene) 
(C2Cl4) 
Tricloroetilene 
(Trielina) (C2HCl3) 
Zinco disciolto (Zn) 

Atrazina 
Caffeina 
Cloroformio (CHCL3) 
Desetilatrazina 
Desetilterbutilazina 
Nitrati (NO3) 
Tetracloroetilene 
(Percloroetilene) 
(C2Cl4) 
Tricloroetilene 
(Trielina) (C2HCl3) 

Alluminio disciolto (Al) 
Cloroformio (CHCL3) 
Desetilterbutilazina 
Fluoruri 
Nitrati (NO3) 
Tetracloroetilene 
(Percloroetilene) 
(C2Cl4) 
Tricloroetilene 
(Trielina) (C2HCl3) 

 
Risultati delle analisi chimiche su acque superficiali (Fiume Menago). 

Somma delle concentrazioni (solo valori superiori al limite di rilevabilità strumentale) nei diversi campionamenti 
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7.2.2.3 Rischio idrogeologico 

 

La tabella ed il grafico seguenti rappresentano l’evoluzione degli indicatori riferiti al rischio 

idrogeologico, nel periodo 2017-2021. 

 

ID Indicatore U.M. 2017 2018 
2019 

(Var. Verde 
n.1 PRG) 

2020 
2021 
(PI 1) 

ACQ6* 
Superficie delle aree a 

periodico ristagno idrico 
mq 0 0 0 0 0 

ACQ7* 
Superficie aree soggette a 

frane, da PAI  
mq 0 0 0 0 0 

ACQ8* 
Superficie aree soggette a frane 

da PAI con destinazione 

urbanistica diversa da agricola 
mq 0 0 0 0 0 

ACQ9* 
Superficie aree esondabili, da 

PAI 
mq 0 0 0 0 0 

ACQ10* 

Superficie aree esondabili da 

PAI 

con destinazione urbanistica 

diversa da agricola 

mq 0 0 0 0 0 

 
 
 

 

 

Lo stato attuale degli indicatori è valutato nel complesso come positivo in quanto nel Comune di 

Buttapietra non risultano individuate aree soggette a frana o aree esondabili. Il PAT individua solo 

modeste porzioni di “aree a deflusso difficoltoso” all’estremo sud del territorio comunale, destinate 

dallo strumento urbanistico vigente a ZTO E. Data l’assenza di aree a rischio, non è possibile 

valutare il trend dell’indicatore. 

Indicatore Obiettivo Unità di misura 

Stato 

attuale 

indicatore 

Trend 

della 

risorsa 

Superficie delle aree a 

periodico ristagno idrico 

Valutare gli effetti della 

pianificazione comunale 

sul rischio idrogeologico 

mq 

 

  

Superficie aree soggette a 

frane, da PAI  
mq 

Superficie aree soggette a 

frane da PAI con 

destinazione urbanistica 

diversa da agricola 

mq 

Superficie aree esondabili, 

da PAI 
mq 

Superficie aree esondabili da 

PAI 

con destinazione urbanistica 

diversa da agricola 

 mq 
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Recentemente il bacino idrografico “Fissero-Tertaro-Canal Bianco” entro cui ricade il Comune è 

passato sotto la gestione dell’autorità di bacino del fiume Po’. Ad oggi non sono disponibili mappe 

aggiornate di rischio di esondazione del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) per questo 

bacino. 

 

Questo indicatore può essere considerato un indicatore prestazionale, in quanto direttamente 

legato all’attuazione della pianificazione locale e dalle scelte dell’amministrazione comunale. 

 

 

 Criticità emerse e proposta di revisione 

 

Nella fase di popolamento e analisi degli indicatori non sono emerse particolari problematiche. 

Si segnala solamente l’aggiunta del parametro “LIMECO” all’indicatore ACQ4 relativo alla qualità 

delle acque superficiali. 

 

 

7.3 Biodiversità 

 

 Elenco degli indicatori di monitoraggio 

 

La tabella seguente riporta gli indicatori di monitoraggio previsti dall’art. 110 delle NTO del PI n. 

1. 

 

 
 

 

 Analisi dei dati disponibili 

 

7.3.2.1 Superficie urbanizzata 

 
La tabella ed il grafico seguenti rappresentano l’evoluzione degli indicatori riferiti 

all’urbanizzazione del territorio, nel periodo 2017-2021. 
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ID Indicatore U.M. 
2017 

(PRG) 
2018 

2019 
(Var. Verde 
n.1 PRG) 

2020 
2021 
(PI 1) 

BIO1 
Superficie urbanizzata4 

(ZTO) / superficie 

comunale 
% 14.7% 14.7% 14.2% 14.2% 14.3% 

BIO2 

Suolo consumabile 

residuo (SAU) 
ha 17.63 17.63 17.63 17.63 14.40 

Suolo consumabile 

residuo (L.R: 14/2017) 
ha - - - - 2.40 

 

 

 
4 Si considera l’estensione delle ZTO A, B, C, D, F, Attività produttive fuori zona e SUAP, Verde privato. 
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Indicatore Obiettivo 
Unità di 

misura 

Stato attuale 

indicatore 

Trend 

della 

risorsa 

Superficie 

urbanizzata totale 

comunale (ZTO) Conoscere la riduzione della superficie 

agricola e naturale determinata 

dall’attuazione della pianificazione 

% 

 

 

Consumo di suolo ha 
  

 

Gli indicatori relativi alla quota di territorio comunale urbanizzato (ZTO A, B, C, D, F, Attività 

produttive fuori zona e SUAP, Verde privato) e al consumo di suolo hanno una valutazione 

positiva, con trend sostanzialmente stabile. 

La superficie urbanizzata complessiva si è mantenuta sostanzialmente stabile nel tempo: era pari 

al 14.7% nel 2017 (riferimento: PRG previgente), è scesa leggermente al 14.2% nel 2019 a seguito 

di stralcio di alcune aree edificabili tramite Variante Verde, per poi risalire leggermente al 14.3% 

con il PI n.1 del 2021. 

Per quanto riguarda il consumo di suolo, al 2021, anno di approvazione del PI n.1, il Comune di 

Buttapietra aveva consumato solamente il 18% della SAU trasformabile originariamente prevista 

dal PAT del 2016. Nel 2021 è stata approvata la Variante 1 al PAT, che recepisce le disposizioni 

della L.R. 14/2017 sul contenimento del consumo di suolo. La Variante 1 stabilisce in 2.40 ha il 

nuovo limite massimo al quantitativo di suolo consumabile. 

 

Questi indicatori possono essere considerati indicatori prestazionali, in quanto direttamente legati 

all’attuazione della pianificazione locale e delle scelte dell’amministrazione comunale. 
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7.3.2.2 Superfici a parco e aree di compensazione ambientale 

 

La tabella ed il grafico seguenti rappresentano l’evoluzione degli indicatori riferiti alle aree verdi 

del territorio, nel periodo 2017-2021. 

 
 

ID Indicatore U.M. 2017 2018 
2019 

(Var. Verde 
n.1 PRG) 

2020 
2021 
(PI 1) 

BIO3 
Estensione delle aree verdi 

pubbliche  
mq  - 31’836 31’836 32’876 32’876 

BIO4 
Attuazione delle opere di 

compensazione (aree verdi e 

rimboschimenti)  
mq - - - - - 

 

 

Indicatore Obiettivo 
Unità di 

misura 

Stato attuale 

indicatore 

Trend 

della 

risorsa 

Superficie aree verdi 

pubbliche 

Valutare l’estensione delle aree 

a verde pubblico e delle aree di 

tutela ambientale 

mq 

 

 

Attuazione delle opere di 

compensazione (aree verdi 

e rimboschimenti) 

Valutare il grado di attuazione 

delle misure di mitigazione e 

compensazione ambientale 

n. 

 
 

 

L’indicatore relativo alla superficie delle aree verdi pubbliche ottiene una valutazione intermedia, 

in quanto la superficie pro-capite di aree a parco pubblico rimane di poco inferiore ai 5 mq/abitante. 

Il trend dell’indicatore è tuttavia positivo in quanto l’entità delle aree verdi pubbliche è in aumento. 

 

L’indicatore relativo all’attuazione delle opere di compensazione previste dall’art. 47.4 delle NT 

del PAT e Art. 109 delle NT del PI n.1 non è al momento valutabile. I criteri per la determinazione 

della biomassa da mettere a dimora nelle aree di mitigazione sono stati infatti approvati nel 2021 

con il PI n.1 e il comune ha recentemente definito un protocollo operativo per l’attuazione della 

norma in sede di rilascio dei titoli edilizi. 

Il Comune ha inoltre attivato un capitolo di bilancio specifico per interventi di riqualificazione 

ambientale, progetti di verde pubblico e riforestazione urbana. 

 

Questi indicatori possono essere considerati indicatori prestazionali, in quanto direttamente legati 

all’attuazione della pianificazione locale e delle scelte dell’amministrazione comunale. 

 

 
 Criticità emerse e proposta di revisione 

 

Non sono emerse particolari criticità nel popolamento degli indicatori. 
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7.4 Popolazione e salute 

 

 Elenco degli indicatori di monitoraggio 

 

La tabella seguente riporta gli indicatori di monitoraggio previsti dall’art. 110 delle NTO del PI n. 

1. 

 

 
 

 Analisi dei dati disponibili 

 

7.4.2.1 Popolazione nel comune 

 
La tabella seguente rappresenta l’evoluzione degli indicatori riferiti alla popolazione per il periodo 

2017-2021. 

 

ID Indicatore U.M. 2017 2018 
2019 

(Var. Verde 
n.1 PRG) 

2020 
2021 
(PI 1) 

POP1 

Popolazione: Abitanti  n. 7062 6'951 6'950 7'103 7'072 

Popolazione: saldo n. +27 -111 -1 +153 -31 

POP2 Popolazione: indice di natalità 
n. nati per 

mille abitanti 
11.1 9.0 7.9 6.7 - 

POP3 
Popolazione: indice di 

mortalità 

n. morti per 

mille abitanti 
5.8 8.1 7.6 8.7 - 

POP4 
Popolazione: indice di 

vecchiaia 
% 108.4 111.9 116.4 120.6 126.3 
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Indicatore Obiettivo 
Unità di 

misura 

Stato attuale 

indicatore 

Trend della 

risorsa 

Abitanti al 31/12 

Valutare l’evoluzione della 

popolazione residente e le 

dinamiche socio-demografiche 

 

n. 

 

 

Indice di natalità n. 
 

 

Indice di mortalità n. 

 
 

Indice di vecchiaia % 

 
 

 

L’analisi degli indicatori demografici evidenzia una situazione nel complesso non positiva, seppur 

in linea con le tendenze demografiche nazionali. 

Solo l’indicatore relativo al numero di abitanti e al saldo demografico ottiene una valutazione 

positiva con trend stabile, in quanto la popolazione comunale non ha subito negli anni un calo 

significativo. La densità abitativa nel comune è abbastanza elevata (circa 400 ab./kmq), superiore 

alla media provinciale (300 ab./kmq). 

Tutti gli indici demografici ottengono una valutazione intermedia (non negativa in quanto la natalità 

è superiore alla media provinciale mentre mortalità e indice di vecchiaia sono inferiori) con trend 

negativo in progressivo peggioramento: la popolazione si caratterizza per la tendenza 

all’invecchiamento, con l’indice di mortalità che supera nel 2020 quello di natalità. 

 

Questi indicatori vanno intesi come indicatori descrittivi, non direttamente legati all’attuazione della 

pianificazione territoriale comunale, ma utili a descrivere l’evoluzione del contesto sociale di 

riferimento. Le politiche locali sono comunque in grado di influenzare gli indicatori, favorendo la 

permanenza della popolazione sul territorio e le politiche giovanili e di sostegno alla natalità. 

 

 

7.4.2.2 Salute 

 
La tabella seguente rappresenta l’evoluzione degli indicatori riferiti all’esposizione della 

popolazione agli agenti fisici per il periodo 2017-2021. 

 

ID Indicatore U.M. 
2017 

(PRG) 
2018 

2019 
(Var. Verde 
n.1 PRG) 

2020 
2021 
(PI 1) 

POP5 
Salute: superficie delle zone 

residenziali entro 300 m 

delle stazioni radio base 
mq 179’187 - 179'187 - 181’719 

POP6 

Salute: superficie delle zone 

residenziali entro 300m dalle 

arterie di traffico (SS12, 

SP51) 

mq 676’635 - 632'392 - 659’096 
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Indicatore Obiettivo 
Unità di 

misura 

Stato attuale 

indicatore 

Trend della 

risorsa 

Salute: superficie delle 

zone residenziali entro 

300 m delle stazioni radio 

base Valutazione dell’esposizione della 

popolazione agli agenti fisici 

 

mq 

 

 

Salute: superficie delle 

zone residenziali entro 

300m dalle arterie di 

traffico (SS12, SP51) 

mq 
 

 

 

L’indicatore relativo all’esposizione ai campi elettromagnetici ottiene una valutazione positiva in 

quanto solo il 20% delle aree residenziali comunali si colloca entro 300m dalle stazioni radiobase 

attive. Il trend è stabile nel tempo. 

L’indicatore relativo all’esposizione al rumore stradale ottiene una valutazione intermedia, in 

quanto la quota di superfici residenziali entro 300 m dalle principali arterie stradali supera il 70% 

della superficie residenziale totale comunale. Il trend è tendenzialmente stabile nel tempo: con la 

Variante Verde del 2019 sono state stralciate alcune aree residenziali entro le fasce dei 300 m 

dalle strade, mentre con il successivo PI n.1 sono state pianificate alcune nuove aree. 

 

Questi indicatori possono essere considerati indicatori prestazionali, in quanto direttamente legati 

all’attuazione della pianificazione locale e delle scelte dell’amministrazione comunale. Nel 

complesso l’amministrazione comunale nel periodo indagato non ha pianificato importanti 

espansioni residenziali entro aree del territorio con potenziale esposizione ad agenti fisici. 
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Aree residenziali del PI n.1 entro 300 m dalle stazioni radiobase 
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Aree residenziali del PI n.1 entro 300 m dalle principali strade 
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 Criticità emerse e proposta di revisione 

 

Non sono emerse criticità nell’elaborazione degli indicatori. 

 

7.5 Economia e società 

 
 Elenco degli indicatori di monitoraggio 

 

La tabella seguente riporta gli indicatori di monitoraggio previsti dall’art. 110 delle NTO del PI n. 

1. 

 

 

 
 
 

 Analisi dei dati disponibili 

 

7.5.2.1 Turismo 

 
La tabella seguente rappresenta l’evoluzione degli indicatori riferiti al turismo per il periodo 2017-

2021. 

 

ID Indicatore U.M. 2017 2018 
2019 

(Var. Verde 
n.1 PRG) 

2020 
2021 
(PI 1) 

ECO1 
Turismo: numero di arrivi 

turistici 
n. 420 391 535 181 394 

ECO2 Turismo: presenza media giorni 3.6 2.8 3.8 3.4 4.8 
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Indicatore Unità di misura 
Stato attuale 

indicatore 

Trend della 

risorsa 

Flussi turistici - arrivi n.  

 

 

Flussi turistici – presenza 

media 
giorni 

  

 

L’indicatore relativo agli arrivi turistici ottiene una valutazione negativa in quanto il numero di turisti 

presenti sul territorio comunale è molto esiguo. Nel 2021 il comune di Buttapietra si colloca al 348° 

posto (su 423) a livello regionale e al 63° posto (su 76) a livello Provinciale per numero di arrivi 

nell’anno. I valori oscillano negli anni, con trend in leggero calo nel tempo, ma sicuramente 

determinato dagli effetti della pandemia nell’anno 2020. Il trend è valutato pertanto come incerto. 

 

L’indicatore relativo alla presenza media ottiene invece una valutazione positiva, in quanto nel 

2021 il dato di Buttapietra (4.8 giorni) risulta superiore alla media regionale (4.3 giorni) e 

provinciale (4.0 giorni). Si evidenzia un moderato ma tendenziale miglioramento del dato di 

presenza media. 

 

Gli indicatori sul numero di arrivi e sulla permanenza media possono essere intesi come indicatori 

descrittivi, utili a descrivere l’evoluzione del contesto socio-economico di riferimento. Le politiche 

di pianificazione locale possono contribuire a migliorare le prestazioni di questo indicatore, che 

risente tuttavia soprattutto del contesto socio-economico generale. 
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7.5.2.2 Imprese e attività agricole 

 
La tabella seguente rappresenta l’evoluzione degli indicatori riferiti alle attività economiche per il 

periodo 2017-2021. 

 

ID Indicatore U.M. 2017 2018 
2019 

(Var. Verde 
n.1 PRG) 

2020 
2021 
(PI 1) 

ECO3 
Economia: Numero di 

imprese registrate 
n. 536 536 525 541 537 

ECO4 

Agricoltura: numero di 

allevamenti attivi (codici 

stalla) 
n. 25 26 -   - 25 

Agricoltura: numero di 

capi allevati 
n. 147’953 151’380  - -  130’483 

ECO5 

Agricoltura: numero delle 

aziende agricole 
n. - 163 - - - 

Agricoltura: consistenza 

media delle aziende 

agricole  

ha - 18.7 - - - 
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Indicatore Unità di misura 
Stato attuale 

indicatore 

Trend della 

risorsa 

Imprese registrate  

nel comune 
n.  

 

 

Agricoltura: allevamenti e 

aziende agricole 
n., capi 

 
 

Agricoltura: aziende agricole n., ha 
  

 
 
L’indicatore relativo al numero di imprese registrate nel comune ha una valutazione intermedia in 

quanto nel comune si individuano 76 imprese ogni 1000 abitanti, a fronte di una media provinciale 

di 104 imprese. Il trend è stabile nel tempo. 

Gli indicatori relativi al settore agricolo ottengono una valutazione positiva, con trend stabile per 

quanto riguarda gli allevamenti (il numero di codici stalla registrati è stabile, si osserva solo un 

leggero calo del numero complessivo di capi allevati, che può essere legato ad oscillazioni inter-

annuali) e trend non valutabile per le aziende agricole, in quanto al momento sono disponibili 

solamente i dati relativi al 2018. 
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Questi indicatori vanno intesi in ogni caso come indicatori descrittivi utile a descrivere l’evoluzione 

del contesto socio-economico di riferimento. Le politiche locali possono contribuire in modo solo 

parziale a migliorare le prestazioni di questo indicatore, che risente soprattutto del contesto socio-

economico generale. 

 
 Criticità emerse e proposta di revisione 

 

Non sono emerse particolari criticità nell’elaborazione dell’indicatore. 

 

7.6 Beni e risorse 

 

 Elenco degli indicatori di monitoraggio 

 

La tabella seguente riporta gli indicatori di monitoraggio previsti dall’art. 110 delle NTO del PI n. 

1. 
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 Analisi dei dati disponibili 

 

7.6.2.1 Rifiuti 

 

La tabella seguente rappresenta l’evoluzione degli indicatori riferiti ai rifiuti per il periodo 2017-

2021. 

 

 

ID Indicatore U.M. 2017 2018 
2019 

(Var. Verde 
n.1 PRG) 

2020 
2021 
(PI 1) 

BEN2 
Rifiuti: Raccolta differenziata 

media 
% 75.8% 73.4% 74.2% 82.2% - 

 

 

 
 

Indicatore 
Obiettivo Unità di 

misura 

Stato attuale 

indicatore 

Trend della 

risorsa 

Raccolta 

differenziata 

media 

Valutare l’andamento del consumo 

delle risorse naturali da parte dei 

cittadini 

%  
 

 

 

L’indicatore ottiene una valutazione positiva, in quanto sono stati raggiunti e superati gli obiettivi 

fissati dalla normativa nazionale (65% al 2012) e regionale (76% al 2020). Il trend dell’indicatore 

è tendenzialmente positivo. 
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Questi indicatori vanno intesi come descrittivi, non direttamente legati all’attuazione della 

pianificazione territoriale comunale, ma utili a descrivere l’evoluzione del contesto ambientale di 

riferimento. 

 
 
7.6.2.2 Energia e consumi 

 

La tabella seguente rappresenta l’evoluzione degli indicatori riferiti ai consumi energetici per il 

periodo 2017-2021. 

 

ID Indicatore U.M. 2017 2018 
2019 

(Var. Verde 
n.1 PRG) 

2020 
2021 
(PI 1) 

BEN1 

Energia: estensione della rete 

di distribuzione del metano 
km  - 48.0 48.0 49.5 49.5 

Energia: Consumi di gas pro 

capite 
Smc/ab./anno 619.2 647.1 640.6 626.5 -  

BEN3 

Energia: Consumi elettrici pro 

capite per i servizi pubblici 

(pubblica illuminazione) 

kWh/ab./anno  - -  74.5 77.3 81.7 

Energia: numero di punti luce 

illuminazione pubblica 
n.  - 1’578 1’597 1’610 1’667 
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Indicatore Obiettivo 
Unità di 

misura 

Stato attuale 

indicatore 

Trend della 

risorsa 

Energia: estensione 

della rete di distribuzione 

del metano 

Valutare 

l’andamento del 

consumo delle 

risorse naturali da 

parte dei cittadini 

km 

 

 

Energia: Consumi di gas 

pro capite 

Smc/ab. 

/anno 

 
 

Energia: Consumi 

elettrici pro capite per i 

servizi pubblici 

(pubblica illuminazione) 

kWh/ab. 

/anno 

  

Energia: numero di punti 

luce illuminazione 

pubblica 

n. 
  

 

 

Lo stato dell’indicatore relativo alla rete del metano è valutato positivamente, con trend positivo 

nel tempo. 

Lo stato dell’indicatore relativo al consumo di gas metano pro-capite è valutato positivamente, con 

trend sostanzialmente stabile nel tempo. 

Lo stato dell’indicatore relativo al consumo di energia per i servizi di pubblica illuminazione è 

valutato positivamente, ma con trend negativo nel tempo. I dati forniti dal comune mostrano un 

incremento del numero di punti luce negli anni, ma tale incremento non è proporzionale 
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all’aumento dei consumi elettrici: nel 2019 si stima un consumo di 324 kWh/anno per punto luce, 

mentre nel 2021 tale consumo sale a 347 kWh/punto. Potrebbe essere tuttavia che il numero di 

punti luce per l’anno 2021 non sia stato correttamente aggiornato. 

 

Ad esclusione dell’indicatore relativo ai consumi di gas metano, i rimanenti indicatori sono 

indicatori di performance, in quanto direttamente legati alle politiche di gestione comunali. 

 
 
7.6.2.3 Carico insediativo realizzato 

 

La tabella seguente rappresenta l’evoluzione degli indicatori riferiti all’attuazione del carico 

insediativo della pianificazione vigente per il periodo 2017-2021. 

 

ID Indicatore U.M. 2017 2018 
2019 

(Var. Verde 
n.1 PRG) 

2020 
2021 
(PI 1) 

BEN4 

Urbanizzazione: quota del 

carico insediativo del PAT 

realizzata - residenziale 

mc 0 0 0 0 65'984 

Urbanizzazione: quota del 

carico insediativo del PAT 

realizzata - attiv. Compat. 

Resid. 

mc 0 0 0 0 0 

Urbanizzazione: quota del 

carico insediativo del PAT 

realizzata - commerciale 

mq 0 0 0 0 2'200 

Urbanizzazione: quota del 

carico insediativo del PAT 

realizzata - turistico 

mc 0 0 0 0 495 

Urbanizzazione: quota del 

carico insediativo del PAT 

realizzata - produttivo 

mq 0 0 0 0 1'500 

BEN5* 

Urbanizzazione: volume 

residenziale e superficie 

produttiva residue di PRG 

mc, mq - - - - - 

 
 



 

 

1° Piano Monitoraggio del PAT – Comune di Buttapietra                     56 

 

 

65'984

214'800 214'800 214'800
214'800

148'816

0

50'000

100'000

150'000

200'000

250'000

2017 2018 2019 (Var. Verde PRG) 2020 2021 (PI 1)

V
o

lu
m

e
 re

si
d

en
zi

al
e

 (m
c)

Carico insediativo residenziale

Urbanizzazione: quota del carico insediativo del PAT realizzata - residenziale Carico residuo del PAT - residenziale

Lineare (Carico residuo del PAT - residenziale)

2'200

25'500
25'500 25'500

25'500

23'300

0

5'000

10'000

15'000

20'000

25'000

30'000

2017 2018 2019 (Var. Verde PRG) 2020 2021 (PI 1)

V
o

lu
m

e
 re

si
d

en
zi

al
e

 (m
c)

Carico insediativo commerciale

Urbanizzazione: quota del carico insediativo del PAT realizzata - commerciale Carico residuo del PAT - commerciale

Lineare (Carico residuo del PAT - commerciale)



 

 

1° Piano Monitoraggio del PAT – Comune di Buttapietra                     57 

 

 
 

495

5'000

5'000

5'000

5'000

4'505

0

1'000

2'000

3'000

4'000

5'000

6'000

2017 2018 2019 (Var. Verde PRG) 2020 2021 (PI 1)

V
o

lu
m

e
 re

si
d

en
zi

al
e

 (m
c)

Carico insediativo turistico

Urbanizzazione: quota del carico insediativo del PAT realizzata - turistico Carico residuo del PAT - turistico Lineare (Carico residuo del PAT - turistico)

1'500

18'000
18'000

18'000
18'000

16'500

0

2'000

4'000

6'000

8'000

10'000

12'000

14'000

16'000

18'000

20'000

2017 2018 2019 (Var. Verde PRG) 2020 2021 (PI 1)

V
o

lu
m

e
 re

si
d

en
zi

al
e

 (m
c)

Carico insediativo produttivo

Urbanizzazione: quota del carico insediativo del PAT realizzata - produttivo Carico residuo del PAT -  produttivo

Lineare (Carico residuo del PAT -  produttivo)



 

 

1° Piano Monitoraggio del PAT – Comune di Buttapietra                     58 

Indicatore Obiettivo 
Unità di 

misura 

Stato attuale 

indicatore 

Trend 

della 

risorsa 

Quota del carico insediativo 

residenziale del PAT realizzata 

Valutare lo stato di attuazione 

delle previsioni di 

urbanizzazione del PAT  

mc 

 

 

Quota del carico insediativo per 

attività compatibili con 

residenza del PAT realizzata 

 
  

Quota del carico insediativo 

commerciale e produttivo del 

PAT realizzata 

mq 
 

 

Quota del carico insediativo 

turistico-ricettivo del PAT 

realizzata 

mc 
 

 

Volume residenziale e 

superficie produttiva residue 

di PRG 

 mc 

 

 

 

Tutti gli indicatori relativi al carico insediativo previsto dal PAT ottengono una valutazione positiva: 

dall’approvazione del PA Tal 2021 è stato approvato un solo PI (PI n.1) che ha determinato il 

consumo di una quota di dimensionamento. Restano ancora ampi margini di insediabilità per gli 

anni futuri. Il trend di questi indicatori è per sua natura stabile o negativo nel tempo. 

 

L’indicatore relativo al dimensionamento residuo del PRG non ancora attuato non è stato 

elaborato, in quanto non sono stati forniti dati in merito. 

 

Questi indicatori sono indicatori prestazionali, in quanto direttamente legati all’attuazione della 

pianificazione locale e dalle scelte dell’amministrazione comunale. 
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7.6.2.4 Paesaggio 

 

La tabella seguente rappresenta l’evoluzione degli indicatori riferiti al paesaggio per il periodo 

2017-2021. 

 

ID Indicatore U.M. 2017 2018 
2019 

(Var. Verde 
n.1 PRG) 

2020 
2021 
(PI 1) 

BEN6 
Paesaggio: uso del suolo entro i 

coni visuali 
% entro cono 

120° x 300 m 
- - - - - 

BEN7 

Paesaggio: numero di opere 

incongrue riqualificate o ambiti 

di riqualificazione attuati 

n./ mq 0 0 0 0 2 

 

 

Indicatore Obiettivo 
Unità di 

misura 

Stato attuale 

indicatore 

Trend 

della 

risorsa 

Uso del suolo entro i coni 

visuali 
Valutare il grado di tutela degli 

elementi di interesse 

paesaggistico nel territorio  

mc 

 

 

Numero di opere incongrue 

riqualificate o ambiti di 

riqualificazione attuati 

mq 
  

 

L’indicatore relativo ai coni visuali non è valutabile in quanto la Tavola 4 del PAT vigente non 

individua alcun cono visuale da tutelare. 

 

L’indicatore relativo alla riqualificazione di ambiti e opere incongrue ottiene una valutazione 

intermedia, con trend positivo, in quanto dall’attuazione del PAT ad oggi sono stati approvati 

soltanto 2 interventi con il PI n.1 all’interno delle aree di riqualificazione e riconversione di cui 

all’art. 92 delle NT del PI. 

 

 

Questi indicatori possono essere considerati indicatori prestazionali, in quanto direttamente legati 

all’attuazione della pianificazione locale e delle scelte dell’amministrazione comunale. 

 

 

7.6.2.5 Mobilità 

 

La tabella seguente rappresenta l’evoluzione degli indicatori riferiti alla mobilità per il periodo 

2017-2021. 
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ID Indicatore U.M. 
2017 

(PRG) 
2018 

2019 
(Var. Verde 
n.1 PRG) 

2020 
2021 
(PI 1) 

BEN8 
Mobilità: numero di parcheggi 

pubblici pro capite 
n. 0.3 - - - 0.4 

BEN9 

Mobilità: estensione della rete 

di percorsi ciclo-pedonali di 

progetto 

km 10.66 -  -  -  12.54 

Mobilità: estensione della rete 

di percorsi ciclo-pedonali 

realizzata 

km 1.81 -   -  - 4.67 

 

 

 
 

Indicatore Obiettivo 
Unità di 

misura 

Stato attuale 

indicatore 

Trend della 

risorsa 

Numero di parcheggi 

pubblici pro capite 

Valutare l’offerta di servizi 

per la mobilità pubblica  

n 

 

 

Estensione della rete di 

percorsi ciclo-pedonali 
km 

 
 

 

L’indicatore relativo ai parcheggi è stato ricavato sulla base della superficie delle ZTO F1 destinate 

a parcheggio previste dal PRG e dal PI1 vigente, divisa per la superficie standard di un parcheggio 

(12.5 mq).  

10.66

12.54

1.81

4.67

0.3

0.4

0.0

0.1

0.1

0.2

0.2

0.3

0.3

0.4

0.4

0.00

2.00

4.00

6.00

8.00

10.00

12.00

14.00

2017 2018 2019 (Var. Verde PRG) 2020 2021 (PI 1)

Lu
n

gh
e

zz
a 

d
e

i p
e

rc
o

rs
i c

ic
lo

p
e

do
n

al
i (

m
)

Mobilità ciclopedonale e parcheggi

Mobilità: estensione della rete di percorsi ciclo-pedonali di progetto Mobilità: estensione della rete di percorsi ciclo-pedonali attuati

Mobilità: numero di parcheggi pubblici pro capite Lineare (Mobilità: estensione della rete di percorsi ciclo-pedonali di progetto)

Lineare (Mobilità: estensione della rete di percorsi ciclo-pedonali attuati) Lineare (Mobilità: numero di parcheggi pubblici pro capite)



 

 

1° Piano Monitoraggio del PAT – Comune di Buttapietra                     61 

La valutazione è intermedia, in quanto il numero di parcheggi pro-capite è inferiore all’unità. Tra il 

2017 e il 2021 si evidenzia un aumento del 13% circa delle superfici delle ZTO F1, pertanto il trend 

dell’indicatore è valutato positivamente. 

 

L’indicatore relativo alla ciclabili ottiene una valutazione intermedia, in quanto l’estensione della 

rete ciclopedonale comunale è abbastanza esigua (0.7 km per kmq di superficie). Il trend è positivo 

in quanto tra il 2017 e il 2021 sono stati programmati e realizzati nuovi percorsi. 

 

Questi indicatori possono essere considerati indicatori prestazionali, in quanto direttamente legati 

all’attuazione della pianificazione locale e delle scelte dell’amministrazione comunale. 
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Piste ciclopedonali esistenti e in progetto (PI n. 1) 
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 Criticità emerse e proposta di revisione 

 

Non è stato possibile elaborare l’indicatore BEN5* relativo al dimensionamento residuo di PRG, 

in quanto non è stato res disponibile il dato. 

Non è stato possibile elaborare l’indicatore BEN6 relativo ai coni visuali in quanto il PAT non ha 

definito alcun cono visuale da tutelare. 

Non sono emerse particolari criticità nell’elaborazione dei rimanenti indicatori. 
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8. CONCLUSIONI 

 

Questa relazione costituisce il primo report del Piano di Monitoraggio del P.A.T. del Comune di 

Buttapietra. 

La fase preliminare di analisi ha previsto il popolamento degli indicatori attraverso la raccolta 

periodica dei dati disponibili. Nel complesso sono stati definiti e analizzati 39 indicatori, alcuni dei 

quali sono stati caratterizzati attraverso misure multiple, per un totale di 43 analisi complessive. 

La fase di diagnosi ha preso in esame i dati disponibili e valutato lo stato degli indicatori e il loro 

trend di evoluzione sull’arco temporale 2017-2021 oggetto di analisi. 

 

Combinazione giudizio-trend n. % totale 

Positivo-Miglioramento 2 5% 

Positivo-Stabile 8 19% 

Positivo-Peggioramento 5 12% 

Intermedio-Miglioramento 5 12% 

Intermedio-Stabile 5 12% 

Intermedio-Peggioramento 3 7% 

Negativo-Miglioramento 0 0% 

Negativo-Stabile 0 0% 

Negativo-Peggioramento 0 0% 

Positivo-non valutabile 9 21% 

Intermedio- non valutabile 2 5% 

Negativo- non valutabile 0 0% 

Non valutabile. 4 9% 

TOTALE  43 100% 

 

 

In generale i risultati del monitoraggio devono essere considerati come positivi.  

Sui 43 indicatori, 24 hanno mostrato uno stato positivo (☺), 10 dei quali con trend stabile () o in 

miglioramento (). 5 indicatori con giudizio positivo hanno un trend in peggioramento (): si tratta 

degli indicatori riferiti al dimensionamento di PAT (che per definizione hanno trend in 

peggioramento o al più stabile) e di un indicatore relativo ai consumi elettrici per l’illuminazione 

pubblica, che merita un ulteriore approfondimento. 

Nessun indicatore considerato è stato valutato in modo negativo (). 

Per 15 indicatori il giudizio non è del tutto positivo (), quasi sempre associato a un trend stabile 

() o in miglioramento (). 3 di questi indicatori hanno invece un giudizio intermedio ma con trend 

in peggioramento (): si tratta degli indicatori riferiti alla situazione demografica. Questi indicatori 

dovranno essere attentamente monitorati nel prossimo futuro.  

 

Sulla base dei risultati del monitoraggio intrapreso si possono considerare ad oggi raggiunti gli 

obiettivi di sostenibilità identificati dal PAT relativi alle emissioni atmosferiche, al rischio 

idrogeologico, alla gestione dei rifiuti, alla tutela della biodiversità e al contenimento del consumo 

di suolo, al sistema economico e al consumo di risorse e del dimensionamento del PAT. 

Gli aspetti più sensibili, che dovranno essere oggetto di approfondimenti e continuo monitoraggio, 

riguardano invece le dinamiche demografiche comunali, l’esposizione dei cittadini al rumore 

stradale, il settore economico del turismo e la disponibilità di parcheggi pubblici. 
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Ad oggi non risulta dunque necessario intraprendere una fase di ri-orientamento del PAT 

vigente. Nella redazione dei successivi PI si dovrà in ogni caso tener conto dei risultati del 

presente piano di monitoraggio, con particolare attenzione per gli indicatori che hanno ottenuto un 

giudizio intermedio con trend stabile o in peggioramento.  

 

Nella redazione dei successivi piani di monitoraggio, in coerenza con l’Art. 42 delle norme del PAT 

e art. 110 delle NTO del PI, potranno essere considerati ulteriori indicatori, dando preferenza ad 

indicatori di tipo prestazionale rispetto a quelli descrittivi del contesto. 
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ALLEGATO 1 – RICHIESTE DI DATI TRASMESSE 
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ALLEGATO 2 – DATI TRASMESSI DAGLI ENTI 
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DATI FORNITI DAGLI UFFICI COMUNALI 
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